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GLI EPSTEIN FILES; DALLE ORIGINI Al DOCUMENTI

DESECRETATI

Non si pud parlare degli Epstein Files senza parlare di Jeffrey Epstein:
statunitense di origini ebree, mentendo sul curriculum diventa insegnante,
viene poi licenziato e accetta un’offerta di lavoro in banca, viene licenziato
di nuovo, ma stavolta con piu soldi e amicizie, quindi a questo punto fonda
la sua prima societa di consulenza finanziaria. Una delle sue nuove
conoscenze importanti, Hoffenberg, gli offre un lavoro nella sua impresa, lui
accetta ma la lascia poco prima che l'azienda venga scoperta essere una
truffa da centinaia di milioni di dollari, da cui naturalmente Epstein esce
pulito. Ancor piu ricco e influente, fonda la J. Epstein & Company, il cui
principale cliente & Leslie Wexner, miliardario proprietario di diversi brand
tra cui Abercrombie e Victoria’s Secret. | 2 diventano partner, finché nel
1991, Wexner concede a Epstein la procura generale, cioe totale accesso al
suo patrimonio e proprieta. Ed & cosi che Epstein diventa esageratamente
pieno di soldi, oltre ad avere una comoda dispensa di modelle da invitare
nelle sue ville, in cambio di carriere brillanti.

Di MARIALUCE TORRESANI

NEXT PG.2

GLIITALIANI DICONO NO
AL REFERENDUM

Il 22 e 23 marzo 2026 gli italiani sono
stati chiamati alle urne per esprimersi
rispetto alla divisione delle carriere di
magistrati e giudici tema che
sembrerebbe non riguardare il normale
cittadino ma c¢che ha comunque avuto
un‘accesa discussione a riguardo. Il
referendum sulla giustizia del 2026 ¢&
un referendum costituzionale
confermativo. Cio significa che i
cittadini devono decidere se approvare
o rifiutare una riforma della
costituzione gia decisa dal parlamento.
A differenza dei referendum abrogativi,
non €& previsto quorum: il risultato e
valido indipendentemente dal numero
dei votanti. La riforma vuole una
modifica dell’organizzazione della
magistratura che, oltre alla separazione
delle carriere avra la creazione di due
distinti organi auto governativi per
giudici e magistrati e di un terzo nuovo
organo con il compito di sorvegliare gli
altri due.

Di LEONARDO COFONE

NEXT PG.4

In questo numero abbiamo cercato di
fare un ulteriore passo avanti. Come
avrete occasione di vedere (e,
soprattutto, di leggere) ci siamo
concentrati su temi di attualita, scelti
direttamente dai nostri studenti e da
loro personalmente rielaborati in
funzione delle specifiche attitudini e
degli interessi personali di ciascuno.
Alla stessa logica risponde anche
lidea di inserire “L'angolo della
Poesia”, pagina curata da Sofia e
dedicata alla pubblicazione di scritti
poetici - dei nostri studenti (potete
inviarli via email a lei, anche in forma
anonima) o di autori (pit o meno
famosi) - che ci abbiano colpito o
anche solo fornito una boccata di
ossigeno. Infine, abbiamo pensato di
far curare l'impaginazione
direttamente ai nostri ragazzi: un
grazie speciale va dunque a Leonardo
e Gabriele per il tempo trascorso sul Pc
per inserire testi, immagini, e continue
modifiche. Il risultato & un lavoro in
fieri sempre migliorabile, ma
espressione di tanto impegno e voglia
di crescere insieme. Buona lettura!

LA REDAZIONE
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GLI EPSTEIN FILES: DALLE ORIGINI Al
DOCUMENTI DESECRETATI

In questi anni, infatti, si registra l'inizio del traffico e degli abusi sessuali. Le prime ragazze a farsi avanti sono
Maria e Annie Farmer, che gia nel 1996 denunciano Epstein e la moglie Ghislaine Maxwell (colpevole
quanto lui) di averle molestate. La denuncia viene ignorata, ne parlano anche con una giornalista di Vanity
Fair, ma l'articolo viene rifiutato e la storia non raccontata. Poi nel 2005 la polizia di Palm Beach, Florida,
inizia la prima indagine su Epstein dopo la denuncia di una 14enne: lui pagava 200$ delle ragazzine per
fargli dei massaggi, che poi si trasformavano in molestie sessuali. Con la promessa di altri soldi, le ragazze,
per la maggior parte in difficolta economica, “reclutavano” le proprie compagne di scuola, costruendo una
lunghissima piramide con al vertice i 2 pedofili Jeffrey e Ghisleine. L'indagine si conclude nel 2008 con una
condanna di soli 13 mesi di semiliberta, con il permesso di lasciare la prigione 12 ore al giorno, 6 giorni a
settimana, permettendogli di continuare gli abusi.

Inoltre ha ricevuto un accordo di non prosecuzione che
garantiva a lui e ai suoi complici l'immunita su tutti i reati
precedenti, quindi per chiarire, lui si & dichiarato colpevole di 2
reati minori (sollecitazione della prostituzione e della
prostituzione di minorenni) in cambio della cancellazione delle
accuse piu gravi di traffico sessuale. Quest'abietto
patteggiamento & stato firmato dal procuratore federale
Alexander Acosta, che nel 2019 si & dimesso per via delle
pesanti critiche. Ha difeso la sua scelta dicendo di non avere
rimpianti e di aver avuto fretta di far scontare una qualunque
condanna a Epstein, inoltre un collaboratore ritiene che lui
abbia detto di aver lasciato perdere il caso in quanto Epstein
facesse parte dei servizi segreti (le accuse di affiliazione sia alla
CIA/FBI che Mossad sono sempre state negate da lui e il suo

avvocato).

Tra il suo rilascio nel 2009 e il secondo e ultimo arresto nel 2019 passano anni e anni di stupri, orge
pedofile, violenze psicologiche, fisiche e sessuali, su donne, bambine, bambini, ragazze e ragazzine.
Dai neonati alle appena maggiorenni. Torturati, stuprati e uccisi. Sacrifici, rituali, infanticidi e
cannibalismo; & quello si dice succedesse sull’isola privata di Epstein: Little Saint James, nelle Isole
Vergini Americane, Caraibi, che € stata il centro di questo ripugnante traffico di esseri umani per
assolutamente troppo tempo. Sull’isola venivano ospitate feste con invitati molto importanti: politici,
celebrita, proprietari di qualunque cosa, straricchi e strapotenti. Tra i citati nei file: il Presidente
Donald Trump (accusato da innumerevoli ragazze, nega persino di essere stato amico di Epstein);
l'Ex presidente USA Bill Clinton (nonostante le testimonianze e le foto, nega tutto); I'Ex principe
Andrew Mountbatten-Windsor (fratello di Re Carlo Ill, nega nega nega, anche lui fotografato e
accusato, ad oggi € l'unico arrestato di tutta la storia); Larry Summers (rettore di Harvard e politico
statunitense molto importante, scriveva a J.E. di incontri con ragazzine) i nomi sono tanti altri, ma, e
per fortuna, non sono tutti stupratori o hanno visitato l'isola; comunque, visto che i file non sono
solo questo, altre figure nominate sono Matteo Salvini e Marine Le Pen (si parlava di finanziamenti
per i partiti di entrambi, Bannon, lo stratega di Trump cercava di attuare il piano estreme destre
europee); Mona Juul (diplomatica che ha lavorato agli accordi di pace tra Israele e Palestina degli
anni ‘90, i cui figli hanno ricevuto 10 milioni dell’eredita di Epstein, ora indagata per corruzione).
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E ancora ... Bill Gates; Elon Musk; Mark Zuckenberg; altri presidenti ancora e politici con tanti di quegli
inciuci finanziari che le somme in ballo devono essere gigantesche. Ora, quindi, cosa sono i file: gli “Epstein
Files” sono una raccolta di piu di 3,5 milioni di pagine, tra documenti, mail, foto e video raccolti come prove
durante le investigazioni contro Epstein. Una piccola parte dei file e stata rilasciata nel 2025 dal
Dipartimento di Giustizia degli Stati Uniti (DOJ), che nel gennaio 2026 ne ha pubblicato un’altra fetta tra cui
180.000 foto e 2.000 video. Ma nonostante le promesse di trasparenza, molti nomi o immagini dei colpevoli
sono censurate, altre 3 milioni di pagine non sono ancora pubbliche e piu di 200.000 pagine sono
censurate o trattenute. Tutti i file pubblici sono sul sito ufficiale del DOJ, ma esiste un sito “Jdmail” creato per
esplorare piu semplicemente la libreria dei file. Cosa contengono invece e tutt'un’altra storia, il traffico e i
crimini sessuali sono solo uno dei disumani passatempi dei miliardari, si parla di organizzare stermini,
supremazia razziale (ebrea), esperimenti genetici, laboratori per la creazioni di umani “perfetti”, diminuzione
forzata della popolazione mondiale! e molte altre cose che invito ad approfondire, perché non sono
complotti, sono ricerche e progetti realmente finanziati per anni. In conclusione, Jeffrey e stato incarcerato
nel 2019, ma il 10 agosto, poco prima del suo processo, si sarebbe suicidato in cella impiccandosi, ma le
circostanze sono misteriose: telecamere che non funzionavano e guardie addormentate, passando per
delle lesioni (risultato dell’autopsia) che differivano da quelle riconducibili

ad un suicidio. Lo stesso fratello testimonia che non si
sarebbe mai ucciso. Adesso, la verita rimane lo stesso un
mistero, perd a parer mio crederci € da polli. Che
Ghislaine invece non sia la donna che &

stata arrestata all'inizio € poco ma sicuro. In ogni caso
nel 2025 'hanno spostata in un campo detentivo di
bassa sicurezza con computer e pet therapy come
premio per aver scagionato Trump nella deposizione.
Questa piu di tutte € una storia di privilegi dei ricchi e
potenti, dal primo patteggiamento alla grazia che sta
ricevendo Maxwell, per non parlare delle inesistenti
conseguenze di tutti gli altri. | nomi sono tanti, non sono
tutti pubblici ma chi deve saperli li sa, eppure da
gennaio siamo fermi immobili, che sia per ricatto, per via
di tutto quanto il resto che sembra distrarre, perché
quelli in alto si pensano intoccabili e qualcuno ci crede,
non fa differenza & sbagliatissimo. Se pensate che non vi
riguardi ricordatevi che il mondo & uno solo. Le notizie
sono tante ma per carita leggetele. E non smettete di
avere un’opinione, anzi smettete di non averla. Perche,
per usare una citazione di Hannah Arendt."Il suddito
ideale del regime totalitario non & il nazista convinto
oppure il comunista convinto, ma le persone per le quali
non c'e piu differenza tra realta e finzione, tra il vero e il
falso.”

IL PODCAST DEL BRERA

Cl COSE CONSIGLI PER
EA BRESCIA SERIE TV
IMAVERA

w20

SCAN ME
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REFERENDUM SULLA
GIUSTIZIA 2026
L’ITALIA DICE NO

DI LEONARDO COFONE

La separazione delle carriere

Oggi in ltalia giudici e pubblici ministeri
appartengono  alla  stessa carriera e,
teoricamente, possono passare da un ruolo
all’altro solo una volta durante la loro carriera.
La riforma introduce una separazione netta e
con la riforma le due carriere diventano distinte
fin dall'inizio e nasceranno due Consigli
Superiori della Magistratura, uno per ciascuna
carriera. L'obiettivo dichiarato € rendere il
giudice piu imparziale rispetto all’accusa.

Il risultato del referendum e
cosa accadra

Essendo un referendum confermativo, le
conseguenze sono dirette. Con la vittoria del si
la riforma entra in vigore e si avvia una fase di
attuazione con leggi successive per renderla
operativa. Con la vittoria del no la riforma viene
bocciata e resta in vigore |'attuale sistema

della magistratura da tenere in mente é che gli
effetti non sono immediati e serviranno norme
applicative per rendere concreti i cambiamenti.

Le motivazioni del si

Chi sostiene il si ritiene che la riforma possa
garantire una maggiore imparzialita del giudice,
la riduzione del peso delle correnti interne alla
magistratura e un miglioramento dell'efficienza e
la credibilita della giustizia.

Le motivazioni del no

Chi sostiene il no teme che la riforma indebolisca
lindipendenza della magistratura, aumenti
l'influenza della politica sul sistema giudiziario,
non risolva i veri problemi della giustizia, come la
lentezza dei processi e crei piu costi e strutture
senza benefici concreti.
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ICE: UN ACRONIMO CHE FA PAURA

di Sofia Irene Marchioni

L'ICE, acronimo di Immigration and
Customs Enforcement, e l'agenzia
federale statunitense che oggi
rappresenta il braccio esecutivo
della stretta  anti-immigrazione
dell'amministrazione Trump. Negli
ultimi mesi, l'agenzia e finita al
centro di molte proteste a causa di
raid violenti, violazioni dei diritti civili
e l'uccisione di cittadini americani
disarmati. E nata nel 2003 come
parte della risposta all'11 settembre,
con l'obiettivo  originario  di
contrastare il terrorismo e il crimine
transnazionale. Dotata di un budget
autonomo, che nel 2018 ha
superato i 7,6 miliardi di dollari, l'ICE
agisce prevalentemente nelle citta,
nei luoghi di lavoro e di riunione.

Situazione attuale

Sin dai primi giorni dopo il ritorno di
Donald Trump alla Casa Bianca,
l'ICE ha condotto irruzioni
simboliche in  diversi Stati,
dall'lllinois alla Florida, come prova
del cambio di passo sul tema
dell'immigrazione irregolare.
Secondo la strategia della nuova
amministrazione repubblicana,
l'agenzia dovrebbe compiere fino a
3mila arresti al giorno, oltre il doppio
della media registrata in passato. Il
2025 e stato un anno in cui Trump
ha raddoppiato il personale dell'ice
da 10mila a 22mila unita, portando
con sé numerosi arresti e persino
morti che hanno commosso il
popolo americano e il mondo intero
in questo organismo.

Le modalita
Una delle misure piu criticate € la firma da
parte dell'amministrazione di un

memorandum che consente agli agenti di
entrare nelle case senza un mandato,
aggirando la protezione del Quarto
Emendamento contro le perquisizioni
arbitrarie. In precedenza, la maggior parte
degli arresti veniva effettuata con mandati
amministrativi, che non  autorizzano
l'ingresso nelle abitazioni private. Ora questa
barriera legale & caduta. Le incursioni
seguono uno schema ripetuto a
Minneapolis, Los Angeles, Chicago e New
York. Gli agenti, molti dei quali con il volto
coperto, individuano i loro obiettivi in
quartieri, condomini, veicoli o persino
scuole. Li trattengono, li trasferiscono in
centri di detenzione e, in molti casi, li
tengono in isolamento per giorni prima di
espellerli.

Casi attuali che hanno creato scalpore

Ci sono casi che hanno generato particolare
indignazione. A Columbia  Heights,
Minneapolis, sono stati arrestati quattro
minorenni, uno dei quali aveva solo cinque
anni. Il bambino ecuadoriano e suo padre,
entrambi richiedenti asilo con residenza
legale, sono finiti in un centro di detenzione
in Texas. Il vicepresidente JD Vance ha
difeso l'azione con un'argomentazione che
suonava come una presa in giro: "Cosa
avrebbero fatto, lo avrebbero lasciato morire
di freddo per strada?” Un altro & quello di
Renee Nicole Good, 37enne madre di tre
figli che e stata uccisa da un agente dell'ICE
a Minneapolis il 7 gennaio 2026. La donna,
disarmata, €& stata colpita alla testa dopo
aver tentato di allontanarsi in auto, secondo
le ricostruzioni.
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A CHI

NON PIACE IL CONGEDO

MESTRUALE: IN ITALIA RESTA AL PALO

Di GIORGIA NASSINI

Il congedo mestruale & un’idea di diritto al riposo
per chi vive mestruazioni dolorose o debilitanti,
riconoscendo l'impatto fisico e psicologico che il
ciclo puo avere sulla vita quotidiana. Negli ultimi
anni questo concetto & diventato oggetto di
dibattito pubblico, in Italia come in molti altri
Paesi, con spinte da parte della societa civile,
delle studentesse e di alcune forze politiche.
Con “congedo mestruale” si intende un
periodo di permesso giustificato e non
penalizzante per chi soffre di dolori mestruali
intensi o disturbi collegati al ciclo. L'obiettivo
e permettere di assentarsi da scuola o dal
lavoro senza subire conseguenze negative
sulla carriera o sugli studi. Questo tipo di
tutela e stato introdotto per legge in altri Paesi
come ad esempio la Spagna, che prevede
congedo retribuito per il ciclo doloroso e in
alcune nazioni asiatiche come Giappone e
Corea del Sud gia da diversi anni . In Italia non
esiste ancora una legge nazionale che
disciplini il congedo mestruale né nel mondo
del lavoro né nel sistema scolastico, quindi
non & un diritto sancito da un articolo di legge
specifico nel nostro ordinamento. E stato pero
presentato un disegno di legge alla Camera
dei Deputati da parte dei gruppi di Alleanza
Verdi e Sinistra, che prevede la possibilita di
assentarsi fino a due giorni al mese per
studentesse e lavoratrici che soffrono di
dismenorrea invalidante, con i dovuti
certificati medici. Abbiamo diversi articoli che
trattano di queste tematiche ad esempio :
larticolo 1 riguarda il congedo mestruale
scolastico (due giorni di assenza giustificata al
mese senza penalizzazione nel computo delle ore
previste per la validita dell'anno scolastico);
l'articolo 2 prevede il congedo sul lavoro con
indennita al 100% della retribuzione per un
massimo di due giorni mensili;

l'articolo 3 collega la misura alla politica sanitaria,
incluse linee guida e possibilmente la distribuzione
gratuita di contraccettivi ormonali prescritti

Nonostante liter legislativo sia stato avviato, la
proposta non € mai diventata legge e il Parlamento
non ha ancora approvato una norma definitiva che
regoli la materia. In ltalia, alcune scuole superiori
hanno adottato autonomamente un sistema di
congedo mestruale su base territoriale o di istituto,
grazie alle iniziative delle studentesse e dei consigli
d'istituto. Ad esempio:

« Un liceo artistico di Ravenna & stato il primo ad
introdurre la possibilita di assentarsi fino a

due giorni al mese per chi soffre di mestruazioni
dolorose, senza penalizzare la validita

dell’anno scolastico.

- Successivamente, altri istituti come quello di Roma
e alcuni in provincia di Frosinone e

Potenza hanno adottato regimi simili, sempre con
certificazione medica richiesta per accedere al
congedo. Queste iniziative non derivano da una
legge nazionale ma da regolamenti interni delle
scuole, che hanno deciso di recepire il bisogno
delle studentesse di conciliare salute e diritto allo
studio.

Il confronto con altri ordinamenti & utile per
comprendere l'eccezionalita della situazione italiana.
In Spagna, ad esempio, € gia stato approvato un
congedo mestruale retribuito dallo Stato per chi
soffre di mestruazioni dolorose, rendendo il Paese
uno dei primi in Occidente a formalizzare questo
diritto. Al contrario, in Italia la misura € ancora ferma
al dibattito politico e all'attuazione meramente locale
o individuale.
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va infine evidenziato che se in altri Stati (come parte dell’Asia) il congedo mestruale esiste da
tempo, in ltalia il tema & spesso trattato come politica di welfare emergente, ancora legato a
pregiudizi culturali e a una scarsa riflessione Il congedo mestruale tocca non solo aspetti
giuridici, ma anche culturali e sociali. Chi & favorevole sostiene che riconoscere il congedo
significa abbattere tabu legati al corpo femminile e alla salute sessuale; si tutela il diritto alla
salute e al benessere di chi vive dolori mestruali intensi; si favorisce maggiore equita nelle
relazioni sociali e lavorative.

Al contrario, alcuni critici temono che un congedo speciale possa trasformarsi in una
discriminazione al contrario, penalizzando ['occupazione femminile perché i datori di lavoro
potrebbero considerare la misura come un costo aggiuntivo, senza dimenticare che la
misura potrebbe essere interpretata come una stigmatisation del corpo femminile o una
conferma di fragilita.

SANREMO 2026: TRA
MUSICA, EMOZIONI E
POLEMICHE

DI ELISA DE FAVERI, ANNA CHERUBINI, MARTINA BARESI

Nella serata finale e stata annunciata la classifica dei cinque migliori artisti, tra cui
sono emersi i tre finalisti: Sal Da Vinci, Sayf e Ditonellapiaga. Ognuno di loro
rappresentava uno stile diverso di fare musica, ed e proprio questo contrasto che
ha reso il finale molto interessante. Sal Da Vinci ha vinto il Festival con la canzone
Per sempre si. Il suo brano & una classica canzone d'amore, molto intensa ed
emozionante. La sua interpretazione & stata apprezzata soprattutto da chi ama la
trddizione della musica italiana. La vittoria ha anche premiato la sua lunga carriera,
costruita negli anni tra musica e teatro. Al secondo posto si € classificato Sayf con
Tu mi piaci tanto, una canzone piu moderna e leggera, che ha avuto molto
successo tra i giovani. Il suo stile fresco e diretto lo ha reso uno dei protagonisti
piu apprezzati del Festival. Molti pensavano che potesse vincere proprio per il
grande consenso ottenuto dal pubblico. Al terzo posto & arrivata Ditonellapiaga
con Che fastidiol, un brano originale e diverso dagli altri. La sua canzone si ¢ fatta
notare per il testo ironico e per una sonorita particolare. Anche se non ha vinto, &
stata molto apprezzata e ha dimostrato che a Sanremo c’é spazio anche per
proposte meno tradizionali.
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Nella serata finale & stata annunciata la
classifica dei cinque migliori artisti, tra cui
sono emersi i tre finalisti: Sal Da Vinci, Sayf e
Ditonellapiaga. Ognuno di loro rappresentava
uno stile diverso di fare musica, ed & proprio
questo contrasto che ha reso il finale molto
interessante.

Sal Da Vinci ha vinto il Festival con la canzone
Per sempre si. Il suo brano € una classica
canzone d‘amore, molto intensa ed
emozionante. La sua interpretazione € stata
apprezzata soprattutto da chi ama la
tradizione della musica italiana. La vittoria ha
anche premiato la sua lunga carriers,
costruita negli anni tra musica e teatro.

Al secondo posto si e classificato Sayf con Tu
mi piaci tanto, una canzone piu moderna e
leggera, che ha avuto molto successo tra i
giovani. Il suo stile fresco e diretto lo ha reso
uno dei protagonisti piu apprezzati del
Festival. Molti pensavano che potesse vincere
proprio per il grande consenso ottenuto dal
pubblico. Al terzo posto €& arrivata
Ditonellapiaga con Che fastidio!, un brano
originale e diverso dagli altri. La sua canzone
si e fatta notare per il testo ironico e per una
sonorita particolare. Anche se non ha vinto, &
stata molto apprezzata e ha dimostrato che a
Sanremo c’'é sp azio anche per proposte
meno tradizionali. Queste discussioni fanno
parte da sempre del Festival di Sanremo.
Ogni anno, infatti, il vincitore non mette tutti
d’accordo, e il dibattito continua anche dopo
la fine della gara. E proprio questo confronto
di opinioni che mantiene viva l'attenzione sul
Festival. In conclusione, Sanremo 2026 ¢é
stato un evento ricco di musica, emozioni e
anche polemiche. | tre finalisti, Sal Da Vinci,
Sayf e Ditonellapiaga, hanno rappresentato
tre modi diversi di fare musica, mostrando
quanto sia varia la scena italiana di oggi.
Anche se la vittoria ha diviso il pubblico, il
Festival ha confermato ancora una volta la
sua importanza nella cultura italiana.
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I DISTURBI ALIMENTARI:
VOCE SILENZIOSA CHE DI

Di SOFIA ZAMBELLI, REBECCA ANELOTTIE
LAURA PETRUCCI

Ci sono battaglie che non si vedono. Non
fanno rumore, non lasciano lividi evidenti,
eppure consumano lentamente chi le
combatte. | disturbi alimentari sono tra
queste. Non sono semplici “problemi con il
cibo”, né fasi passeggere legate
all'adolescenza. Sono patologie complesse,
riconosciute anche dal Ministero della
Salute, che intrecciano corpo, mente ed
emozioni in un nodo difficile da sciogliere.
Spesso tutto inizia in modo silenzioso: una
dieta per sentirsi meglio, un commento
ricevuto quasi per caso, uno specchio che
improvvisamente diventa giudice. Ma cio
che dall’'esterno puo sembrare un desiderio
di dimagrire, dall'interno & molto di piu. E un
bisogno di controllo quando tutto sembra
sfuggire, & il tentativo di dare forma
concreta a un disagio che non trova parole.
Nell’Anoressia nervosa il controllo diventa
rigido, estremo. Il cibo viene ridotto fino
quasi a scomparire, la fame ignorata, il peso
trasformato in ossessione. Chi ne soffre puo
vedersi “troppo” anche quando il corpo e
gia provato. Non & vanita: & una distorsione
profonda della percezione di sé. Nella

Bulimia nervosa, invece, il controllo si
spezza in cicli dolorosi di abbuffate e
comportamenti compensatori. E come

un’altalena emativa: il cibo diventa conforto
momentaneo e subito dopo colpa da
espellere. Nel Disturbo da alimentazione
incontrollata le abbuffate non sono seguite
da gesti compensatori, ma il senso di
vergogna e impotenza puod essere
altrettanto devastante.

UELLA
RUGGE

Al centro, pero, non c’e mai solo il cibo. Ci sono
emozioni difficili da sostenere: ansia, solitudine,
paura di non essere abbastanza. Molte persone
raccontano di convivere con una voce interiore
severa, esigente, che misura il proprio valore in
calorie e centimetri. “Se dimagrisco, allora valgo.”
“Se mangio, ho fallito.” E un dialogo continuo e
logorante, che

trasforma il corpo in un campo di battaglia.

Dal punto di vista medico, le conseguenze
possono essere gravi. Il cuore rallenta, gli ormoni si
alterano, le ossa si indeboliscono. Il corpo entra in
modalita di sopravvivenza, come se cercasse di
proteggersi da una carestia che, in realta, nasce da
un dolore psicologico. Eppure, paradossalmente,
chi soffre spesso fatica a riconoscere la gravita
della situazione. Il disturbo tende a isolare, a
convincere che “va tutto sotto controllo”. Viviamo
in una societa che amplifica il confronto. Le
immagini perfette scorrono sugli schermi, filtrate e
ritoccate, e la magrezza viene ancora troppo
Spesso associata a successo, forza, disciplina. Ma i
disturbi alimentari non sono colpa dei social né
semplice imitazione di modelli estetici. Sono
condizioni multifattoriali, in cui predisposizione
biologica, esperienze familiari, eventi traumatici e
pressione culturale si intrecciano in modo unico
per ogni persona. Eppure, dentro questa
complessita, esiste una possibilita: la cura. Guarire
non significa soltanto tornare a mangiare in modo
regolare ma ricostruire un rapporto con il proprio
corpo, imparare a riconoscere le emozioni senza
temerle e scoprire che il proprio valore non si
misura sulla bilancia.
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DISTURBI
ALIMENTARI

Il percorso pud essere lungo e richiedere
supporto psicologico, nutrizionale e medico, ma
e reale. E soprattutto, & possibile. Parlare di
disturbi alimentari significa rompere un silenzio
che pesa quanto il disturbo stesso. Significa
ricordare che dietro ogni numero, ogni
restrizione, ogni abbuffata, c’e una persona

che sta cercando, a modo suo, di sopravvivere a
qualcosa di troppo grande. Forse il primo passo
non & cambiare il proprio corpo, ma imparare ad
ascoltare cid che quel corpo sta tentando di dire.
Parlarne in un giornalino scolastico, in una
rivista, in uno spazio pubblico, non & un
dettaglio. E un atto culturale. Significa dire che
queste sofferenze esistono, che non sono
vergogna, che chiedere aiuto e forza. Perché
dietro ogni disturbo alimentare non c'e
ossessione per il cibo: ¢'e una storia che chiede
di essere ascoltata.

Stare accanto a qualcuno che soffre di un
disturbo alimentare puo far sentire impotenti. Si
ha paura di dire la cosa sbagliata, di peggiorare
la situazione, o di non fare abbastanza. La

verita € che non puoi guarirla tu, ma puoi essere
una presenza che fa la differenza.

Chi soffre di Anoressia nervosa, Bulimia nervosa
o Disturbo da alimentazione incontrollata

spesso vive un conflitto interiore profondo. Da
una parte pu0 desiderare aiuto, dall'altra puo
temere di perdere quello che il disturbo
rappresenta: controllo, protezione, identita. Per
questo e importante avvicinarsi con delicatezza,
senza forzare, senza accusare.

Essere un’amica, in questi casi, significa
prima di tutto saper ascoltare. Non servono
discorsi perfetti o soluzioni immediate. A
volte basta dire: “lo ci sono”. Creare uno
spazio in cui lei possa parlare senza sentirsi
giudicata e gia un atto potentissimo. Spesso
la vergogna & uno dei pesi piu grandi:
sapere che qualcuno resta, anche
conoscendo la fragilita, puo incrinare quel
senso di solitudine. E fondamentale evitare
commenti sul corpo, sul peso o su quanto
mangia, anche se sembrano complimenti.
Frasi come “Sei dimagrita, stai benissimo” o
“Dovresti mangiare di piu” rischiano di
rafforzare il disturbo o farla chiudere. Il
problema non ¢ il cibo in sé€, ma cio che quel
comportamento rappresenta emotivamente.
Aiutare davvero significa anche spostare
'attenzione su altro: proporre momenti
insieme che non ruotino attorno al cibo,
ricordarle le sue qualita che non hanno
nulla a che fare con laspetto fisico,
valorizzare la sua sensibilita, la sua
intelligenza, la sua ironia. Piu si sente vista
nella sua interezza, meno il corpo diventa
l'unico centro della sua identita. Puo essere
utile, ad un certo punto, incoraggiarla con
dolcezza a chiedere aiuto professionale.
Non come imposizione O minaccia, ma
come possibilita di non affrontare tutto da
sola.ll disturbo alimentare non €& qualcosa
che si supera con la semplice forza di
volonta, e il supporto di specialisti & spesso
fondamentale.
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Essere un’amica, in questa situazione, non vuol
dire salvare. Vuol dire restare. Vuol dire offrire
una presenza stabile in mezzo al caos, uno
sguardo che non misura, una voce che ricorda
con costanza che il valore di una persona non si
pesa e non si conta in calorie. A volte, nel buio di
un disturbo alimentare, sapere che qualcuno
continua a scegliere di starti accanto puo essere
il primo spiraglio di luce.

“SENSIBILIZZARE
SIGNIFICA ROMPERE IL
SILENZIO”

Significa smettere di ridurre tutto a una
questione di peso. Significa capire che dietro un
corpo troppo magro o un corpo che cambia c'é
una persona che sta lottando contro pensieri
ossessivi, paure, sensi di colpa, vergogna.
Significa riconoscere che il problema non ¢ il
cibo, ma il dolore che quel comportamento tenta
di gestire. Ogni volta che minimizziamo con un
“E solo una fase”, contribuiamo a isolare. Ogni
volta che facciamo battute sul corpo,
alimentiamo una cultura che misura il valore
umano in centimetri e chili. Ogni volta che
elogiamo la magrezza senza conoscerne il
prezzo, rischiamo di rafforzare una ferita
invisibile. Sensibilizzare vuol dire educare. Vuol
dire insegnare ai ragazzi e alle ragazze che il
COrpo é una casa da abitare. Vuol dire spiegare
che chiedere aiuto non e debolezza, ma
coraggio. Vuol dire creare ambienti a scuola, in
famiglia, nei gruppi di amici dove si possa dire
“Sto male” senza paura di essere giudicati.

Ma c'é qualcosa di ancora piu urgente:
sensibilizzare salva vite. | disturbi alimentari
hanno tra i piu alti tassi di mortalita tra le
patologie psichiatriche. Non parlarne
significa lasciare che continuino a crescere
nell'ombra. Portarli alla luce significa offrire
possibilita di cura, diagnosi precoce,
supporto. E sensibilizzare non €& solo
compito dei medici o degli psicologi. E
responsabilita collettiva. E il modo in cui
commentiamo una foto. E il modo in cui
parliamo del nostro corpo davanti agli altri.
E il modo in cui reagiamo quando qualcuno
mostra fragilita. Dobbiamo costruire una
cultura in cui il valore di una persona non
dipenda dall’aspetto, non sia legato alla
taglia dei jeans. Una cultura in cui la salute
mentale abbia la stessa dignita di quella
fisica. Perché dietro ogni disturbo
alimentare c’€¢ una persona che non ha
bisogno di essere giudicata, ma capita. Non
ha bisogno di essere controllata, ma

ascoltata. Sensibilizzare significa questo:
scegliere di vedere cid che per troppo
tempo e stato ignorato. E quando scegliamo
di vedere davvero,
cambiare.

iniziamo anche a
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CIME TEMPESTOSE:UN AMORE
TRA PASSIONE E DISTRUZIONE

DI ALESSIA FORCINITI € ELISA GIORDANI

Cime tempestose € un film che vuole rappresentare emozioni forti e travolgenti, come

'amore, contrastate tuttavia da situazioni e decisioni altrettanto complesse che riescono a

portare le persone che si amano a distruggersi e consumarsi a vicenda. Il film & uscito il 12 febbraio
2026, & pero ambientato tra il 1770 e il 1800 nelle brughiere di Yorkshire a nord dell'inghilterra. E diretto
dalla regista Emerald Fennell, la quale ha voluto riadattare in chiave moderna 'opera di Emily Bronté,
utilizzando come protagonisti gli attori Margot Robbie e Jacob Elordi, che interpretano rispettivamente
Catherine Earnshaw e Heathcliff. Questo film narra la storia tra i due protagonisti, che crescono insieme
e si amano in modo intenso, ma lei sceglie comunque di sposare un uomo ricco, Edgar Linton, per
convenienza sociale. Questa scelta distrugge Heathcliff che, sentendosi tradito, decide di partire per
poi tornare anni dopo cambiato, con fame di vendetta. Tuttavia i due non riescono a stare separati e
iniziano una relazione segreta intensa e ossessiva fatta di desiderio e rabbia. Tutto cio si interrompe
quando Catherine si ammala e muore lasciando Heathcliff devastato che resta accanto al suo corpo
morto consapevole di non essere mai riuscito a esprimere il suo amore perché continuamente offuscato
da rabbia e vendetta. Questa storia non finisce con un lieto fine, ma con una riflessione su quanto i
sentimenti possano diventare distruttivi quando sono guidati dall’'orgoglio e dalla rabbia. Questo
mostra come le scelte fatte per convenzione possano avere conseguenze profonde e irreversibili. Alla
fine cid che emerge & un amore intenso ma incapace di portare felicita perché consumato dal loro
stesso orgoglio e rabbia.

“NORIMBERGA: QUANDO LA
STORIA SI FA MISTERO

di MICHELE CONTER e FEDERICO BUSI

A distanza di decenni dai fatti che hanno segnato il destino dell'Europa moderna, il cinema torna a varcare la soglia
del Palazzo di Giustizia della citta bavarese. Il nuovo film Norimberga si presenta non solo come una ricostruzione
storica, ma come un’‘indagine psicologica brutale e necessaria sulle responsabilita individuali dietro l'orrore
collettivo. Il lungometraggio si concentra sul periodo cruciale del 1945, subito dopo la caduta del Terzo Reich. La
narrazione segue le vicende di Douglas Kelley, un giovane psichiatra militare statunitense incaricato di una
missione senza precedenti: valutare le facolta mentali dei prigionieri nazisti per stabilire se siano in grado di
affrontare il processo. Il fulcro drammatico della pellicola risiede nel teso confronto psicologico tra Kelley e
Hermann Goring, il gerarca nazista di piu alto grado ancora in vita. Attraverso interrogatori estenuanti e scambi
verbali affilati, il film esplora la zona grigia tra la follia e la pura, consapevole crudelta. Mentre Kelley tenta di
comprendere se il male sia una patologia o una scelta, si ritrova risucchiato in un gioco di specchi che mettera a
dura prova la sua stessa stabilita emotiva e le sue convinzioni morali.

Le opinioni

Federico Busi: “Mi sono quasi addormentato. Troppe chiacchiere e poca azione. Capisco l'importanza storica, ma
dopo un'ora di gente seduta in una cella a parlare, speravo scoppiasse almeno qualcosa. Non fa per me.

"Michele Conter: “Mi aspettavo il solito documentario lento, ma mi sbagliavo, questo film & un thriller psicologico
pazzesco dove la tensione & a mille. L'attore che fa Goéring é affascinante: & cosi manipolatore che quasi ti
dimentichi chi ha davanti, ed & proprio li che capisci quanto sia pericoloso. Il tocco di classe? La colonna sonora. E
quasi impercettibile, ma ti mette un’ansia addosso incredibile; in certe scene il silenzio & letteralmente piu
rumoroso delle urla.
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L'’Angolo della Poesia & la rubrica del nostro giornale dedicata a chi usa la scrittura per dare voce a cid
che pensa o prova. E uno spazio libero da giudizi, pensato per condividere riflessioni che spesso
rimangono chiuse in un cassetto o in una nota sul telefono.

Polvere d'Amore di Francesca

Nonostante tutta questa sofferenza,
qualcosa ci porta alla salvezza.

L'amore per un’anima comune alla nostra.

Gesti.

Pensieri.
Urla.

Rimorsi.

Possono renderci ancora piu coinvolti.
Nella pace.
Nell'odio.

Ci si ritrova.

Perché siamo polvere d’amore.

Questi versi ci parlano di un’unione che va oltre le differenze. In un
mondo che spesso ci spinge a competere o a isolarci, I'autrice ci ricorda
che siamo tutti legati da una "anima comune" e che anche i nostri errori e
i nostri rimorsi sono parte di cid che ci rende umani.

Scrivici anche tu!
L’Angolo della Poesia nasce per essere uno spazio libero. Se anche tu senti

il bisogno di trasformare un’emozione in versi, non tenerti tutto dentro:
scrivici, anche in modo anonimo, a cirellisofiaa@gmail.com
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MILANO-CORTINA
2026: UN SUCCESSO
ITALIANO

Le Olimpiadi Invernali di Milano-Cortina
2026, svolte dal 6 al 22 febbraio tra Milano
e Cortina, sono state un evento storico per
l'ltalia. Ospitare i Giochi “in casa” ha
rappresentato un’occasione unica non
solo per mostrare al mondo le bellezze del
nostro Paese, ma anche per dimostrare il
valore degli atleti italiani, che hanno
ottenuto risultati straordinari.

Nel medagliere finale ha dominato la
Norvegia, seguita dagli Stati Uniti, mentre
['ltalia ha conquistato un eccellente terzo
posto. Gli azzurri hanno chiuso con un
totale di circa 30 medaglie, di cui 10 ori, 6
argenti e 14 bronzi: il miglior risultato di
sempre nella storia delle Olimpiadi
Invernali per il nostro Paese.

Tra le imprese piu importanti spiccano
quelle degli atleti italiani che hanno
conquistato l'oro. Francesca Lollobrigida
e stata una delle grandi protagoniste,
vincendo due medaglie d'oro nel
pattinaggio di velocitd nei 3000 e 5000
metri. Anche Federica Brignone ha fatto
sognare gli italiani con la sua vittoria nel
Super-G di sci alpino. Importanti successi
sono arrivati anche nello ski cross con
Simone Deromedis e nello slittino doppio
femminile con la coppia Voetter-
Oberhofer. Da ricordare anche la vittoria
della staffetta mista nello short track, che
ha dimostrato la forza del gioco di
squadra italiano. Ottimi risultati sono
arrivati anche con le medaglie d’argento.
Tra queste spiccano quelle di Arianna
Fontana nello short track, che grazie a
questo risultato e diventata |'atleta italiana
piu medagliata nella storia olimpica, e di
Giovanni Franzoni nello sci alpino.

Anche le squadre italiane hanno dato grandi
soddisfazioni, come nella staffetta mista di biathlon
e nello snowboard cross a squadre. Non sono
mancate nemmeno le medaglie di bronzo,
conquistate da atleti come Sofia Goggia e Dominik
Paris nello sci alpino, oltre a risultati importanti nel
curling, nel pattinaggio di figura e nello slittino con
Dominik Fischnaller. Questi risultati dimostrano
come l'ltalia sia competitiva in molte discipline
diverse. Le Olimpiadi di Milano-Cortina 2026 non
sono state solo un successo sportivo, ma anche un
grande evento per tutto il Paese. Hanno portato
entusiasmo, partecipazione e un forte senso di
unita nazionale. Gli atleti italiani hanno dimostrato
determinazione, talento e spirito di sacrificio,
diventando un esempio per i giovani e per tutti gli
appassionati di sport. In conclusione, queste
Olimpiadi resteranno nella storia come uno dei
momenti piu importanti dello sport italiano. Non
solo per il numero record di medaglie, ma anche
per le emozioni che hanno regalato e per l'orgoglio
di vedere lltalia protagonista davanti al mondo
intero.

a cura di MATTIA FEGRO GALLETTI, ANNA SAIAN],
LAURA SCIABARRASI, MARTA MANCINI E GIADA
LUPATINI
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| “LEONI” DEL BRERA
ALLA LEONESSA CUP

di REBECCA ANELOTTI
La Leonessa Cup non e solo un torneo di calcio, ma il piu importante evento sportivo
scolastico di Brescia. La competizione mette di fronte le rappresentative dei principali
istituti superiori del territorio, coinvolgendo centinaia di studenti in una sfida che unisce
agonismo e senso di appartenenza. Organizzata da un team di giovani locali (guidati da
Anita e Giulio) e sostenuta dalle community di "Superiori Bresciane" e "Orgoglio
Bresciano”, la coppa punta a eleggere la scuola regina della citta sotto l'egida del
Comune di Brescia. In questo scenario prestigioso, la nostra scuola sta recitando un
ruolo da protagonista assoluta. Sotto la guida tecnica dei mister Davide Di Marzio e
Giacomo Piccaluga, i ragazzi hanno dimostrato di saper abbinare classe e carattere.
L’'ESORDIO: 4-0 al Copernico.
Ilcammino ¢ iniziato col botto lo scorso 26 aprile. Contro il Liceo Copernico non c'é
stata storia: un poker secco che ha messo subito in chiaro le ambizioni dei nostri. Il
mattatore dell'incontro é stato Guido Bonocore, capace di siglare una doppietta
fulminante gia nel primo tempo, spaccando in due la difesa avversaria e mettendo in
ghiaccio il risultato. Rimonta di carattere contro il Marco Polo
Ben piu tesa la sfida di domenica 2 maggio contro il Liceo Marco Polo. In una partita
che sembrava stregata, i nostri ragazzi sono andati sotto al 30° minuto. Ma il carattere
non manca a questo gruppo: al 45° minuto, proprio allo scadere, Alessandro Brais ha
trovato il guizzo per '1-1, salvando il risultato e trascinando la sfida ai calci di rigore. Dal
dischetto, la freddezza ha fatto la differenza. Grazie a una sequenza quasi perfetta e alle
parate decisive del nostro portiere, abbiamo avuto la meglio vincendo per 4-3. Una
vittoria fondamentale che ci lancia verso le fasi finali con una consapevolezza tutta
nuova.
DOMENICA 10 MAGGIO: Il ruggito del Capitano: Brais trascina i suoi ai quarti di finale. Il
verdetto del campo é chiaro: il cammino continua. In un'atmosfera elettrica, ['ultima
sfida contro il Don Bosco si € conclusa con un 1-0 che vale oro, garantendo
matematicamente l'accesso ai quarti di finale. A decidere l'incontro é stata la firma piu
attesa, quella del Capitano Brais. In un match bloccato e tatticamente complesso, il
leader della squadra si € caricato il gruppo sulle spalle, trovando il gol vittoria che ha
spezzato l'equilibrio e fatto esplodere la gioia dei tifosi. Con il passaggio del turno in
tasca, la squadra entra ora nella fase calda della competizione. Purtroppo non sempre
le cose vanno come si desidererebbe, e contro il Calvesi i nostri atleti non sono riusciti a
spuntarla, ma siamo certi che l'anno prossimo sapranno darci altre soddisfazioni.
Quindi, oggi e domani, sempre FORZA BRERA!!!
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Alcuni scatti dei nostri splendidi atleti!
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	REFERENDUM SULLA GIUSTIZIA 2026 L’ITALIA DICE NO DI LEONARDO COFONE
	La separazione delle carriere
	Il risultato del referendum e cosa accadrà
	PG.3


	ICE: UN ACRONIMO CHE FA PAURA
	di Sofia Irene Marchioni
	L'ICE, acronimo di Immigration and Customs Enforcement, è l'agenzia federale statunitense che oggi rappresenta il braccio esecutivo della stretta anti-immigrazione dell'amministrazione Trump. Negli ultimi mesi, l'agenzia è finita al centro di molte proteste a causa di raid violenti, violazioni dei diritti civili e l'uccisione di cittadini americani disarmati. È nata nel 2003 come parte della risposta all'11 settembre, con l'obiettivo originario di contrastare il terrorismo e il crimine transnazionale. Dotata di un budget autonomo, che nel 2018 ha superato i 7,6 miliardi di dollari, l’ICE agisce prevalentemente nelle città, nei luoghi di lavoro e di riunione.
	Situazione attuale  Sin dai primi giorni dopo il ritorno di Donald Trump alla Casa Bianca, l’ICE ha condotto irruzioni simboliche in diversi Stati, dall’Illinois alla Florida, come prova del cambio di passo sul tema dell'immigrazione irregolare. Secondo la strategia della nuova amministrazione repubblicana, l’agenzia dovrebbe compiere fino a 3mila arresti al giorno, oltre il doppio della media registrata in passato. Il 2025 è stato un anno in cui Trump ha raddoppiato il personale dell'Ice da 10mila a 22mila unità, portando con sé numerosi arresti e persino morti che hanno commosso il popolo americano e il mondo intero in questo organismo.
	Le modalità  Una delle misure più criticate è la firma da parte dell'amministrazione di un memorandum che consente agli agenti di entrare nelle case senza un mandato, aggirando la protezione del Quarto Emendamento contro le perquisizioni arbitrarie. In precedenza, la maggior parte degli arresti veniva effettuata con mandati amministrativi, che non autorizzano l'ingresso nelle abitazioni private. Ora questa barriera legale è caduta. Le incursioni seguono uno schema ripetuto a Minneapolis, Los Angeles, Chicago e New York. Gli agenti, molti dei quali con il volto coperto, individuano i loro obiettivi in quartieri, condomini, veicoli o persino scuole. Li trattengono, li trasferiscono in centri di detenzione e, in molti casi, li tengono in isolamento per giorni prima di espellerli.
	Casi attuali che hanno creato scalpore  Ci sono casi che hanno generato particolare indignazione. A Columbia Heights, Minneapolis, sono stati arrestati quattro minorenni, uno dei quali aveva solo cinque anni. Il bambino ecuadoriano e suo padre, entrambi richiedenti asilo con residenza legale, sono finiti in un centro di detenzione in Texas. Il vicepresidente JD Vance ha difeso l'azione con un'argomentazione che suonava come una presa in giro: "Cosa avrebbero fatto, lo avrebbero lasciato morire di freddo per strada?” Un altro è quello di Renee Nicole Good, 37enne madre di tre figli che è stata uccisa da un agente dell'ICE a Minneapolis il 7 gennaio 2026. La donna, disarmata, è stata colpita alla testa dopo aver tentato di allontanarsi in auto, secondo le ricostruzioni.
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	A CHI NON PIACE IL CONGEDO MESTRUALE: IN ITALIA RESTA AL PALO
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	SANREMO 2026: TRA MUSICA, EMOZIONI E  POLEMICHE  DI ELISA DE FAVERI, ANNA CHERUBINI, MARTINA BARESI
	Nella serata finale è stata annunciata la classifica dei cinque migliori artisti, tra cui sono emersi i tre finalisti: Sal Da Vinci, Sayf e Ditonellapiaga. Ognuno di loro rappresentava uno stile diverso di fare musica, ed è proprio questo contrasto che ha reso il finale molto interessante. Sal Da Vinci ha vinto il Festival con la canzone Per sempre sì. Il suo brano è una classica canzone d’amore, molto intensa ed emozionante. La sua interpretazione è stata apprezzata soprattutto da chi ama la tradizione della musica italiana. La vittoria ha anche premiato la sua lunga carriera, costruita negli anni tra musica e teatro. Al secondo posto si è classificato Sayf con Tu mi piaci tanto, una canzone più moderna e leggera, che ha avuto molto successo tra i giovani. Il suo stile fresco e diretto lo ha reso uno dei protagonisti più apprezzati del Festival. Molti pensavano che potesse vincere proprio per il grande consenso ottenuto dal pubblico. Al terzo posto è arrivata Ditonellapiaga con Che fastidio!, un brano originale e diverso dagli altri. La sua canzone si è fatta notare per il testo ironico e per una sonorità particolare. Anche se non ha vinto, è stata molto apprezzata e ha dimostrato che a Sanremo c’è spazio anche per proposte meno tradizionali.
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	I DISTURBI ALIMENTARI: QUELLA VOCE SILENZIOSA CHE DISTRUGGE
	Di SOFIA ZAMBELLI , REBECCA ANELOTTI E LAURA PETRUCCI
	Ci sono battaglie che non si vedono. Non fanno rumore, non lasciano lividi evidenti, eppure consumano lentamente chi le combatte. I disturbi alimentari sono tra queste. Non sono semplici “problemi con il cibo”, né fasi passeggere legate all’adolescenza. Sono patologie complesse, riconosciute anche dal Ministero della Salute, che intrecciano corpo, mente ed emozioni in un nodo difficile da sciogliere.  Spesso tutto inizia in modo silenzioso: una dieta per sentirsi meglio, un commento ricevuto quasi per caso, uno specchio che improvvisamente diventa giudice. Ma ciò che dall’esterno può sembrare un desiderio di dimagrire, dall’interno è molto di più. È un bisogno di controllo quando tutto sembra sfuggire, è il tentativo di dare forma concreta a un disagio che non trova parole. Nell’Anoressia nervosa il controllo diventa rigido, estremo. Il cibo viene ridotto fino quasi a scomparire, la fame ignorata, il peso trasformato in ossessione. Chi ne soffre può vedersi “troppo” anche quando il corpo è già provato. Non è vanità: è una distorsione profonda della percezione di sé. Nella Bulimia nervosa, invece, il controllo si spezza in cicli dolorosi di abbuffate e comportamenti compensatori. È come un’altalena emotiva: il cibo diventa conforto momentaneo e subito dopo colpa da espellere. Nel Disturbo da alimentazione incontrollata le abbuffate non sono seguite da gesti compensatori, ma il senso di vergogna e impotenza può essere altrettanto devastante.
	Al centro, però, non c’è mai solo il cibo. Ci sono emozioni difficili da sostenere: ansia, solitudine, paura di non essere abbastanza. Molte persone raccontano di convivere con una voce interiore severa, esigente, che misura il proprio valore in calorie e centimetri. “Se dimagrisco, allora valgo.” “Se mangio, ho fallito.” È un dialogo continuo e logorante, che trasforma il corpo in un campo di battaglia. Dal punto di vista medico, le conseguenze possono essere gravi. Il cuore rallenta, gli ormoni si alterano, le ossa si indeboliscono. Il corpo entra in modalità di sopravvivenza, come se cercasse di proteggersi da una carestia che, in realtà, nasce da un dolore psicologico. Eppure, paradossalmente, chi soffre spesso fatica a riconoscere la gravità della situazione. Il disturbo tende a isolare, a convincere che “va tutto sotto controllo”. Viviamo in una società che amplifica il confronto. Le immagini perfette scorrono sugli schermi, filtrate e ritoccate, e la magrezza viene ancora troppo spesso associata a successo, forza, disciplina. Ma i disturbi alimentari non sono colpa dei social né semplice imitazione di modelli estetici. Sono condizioni multifattoriali, in cui predisposizione biologica, esperienze familiari, eventi traumatici e pressione culturale si intrecciano in modo unico per ogni persona. Eppure, dentro questa complessità, esiste una possibilità: la cura. Guarire non significa soltanto tornare a mangiare in modo regolare ma ricostruire un rapporto con il proprio corpo, imparare a riconoscere le emozioni senza temerle e scoprire che il proprio valore non si misura sulla bilancia.
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	“SENSIBILIZZARE SIGNIFICA ROMPERE IL SILENZIO”
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	L’ANGOLO DELLA POESIA
	Polvere d'Amore di Francesca
	Nonostante tutta questa sofferenza, qualcosa ci porta alla salvezza.
	L’amore per un’anima comune alla nostra.
	Gesti. Pensieri. Urla. Rimorsi.
	Possono renderci ancora più coinvolti.
	Nella pace. Nell’odio. Ci si ritrova.
	Perché siamo polvere d’amore. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
	Questi versi ci parlano di un’unione che va oltre le differenze. In un mondo che spesso ci spinge a competere o a isolarci, l’autrice ci ricorda che siamo tutti legati da una "anima comune" e che anche i nostri errori e i nostri rimorsi sono parte di ciò che ci rende umani.
	Scrivici anche tu!
	L’Angolo della Poesia nasce per essere uno spazio libero. Se anche tu senti il bisogno di trasformare un’emozione in versi, non tenerti tutto dentro: scrivici, anche in modo anonimo, a cirellisofiaa@gmail.com
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	MILANO-CORTINA 2026: UN SUCCESSO ITALIANO
	Le Olimpiadi Invernali di Milano-Cortina 2026, svolte dal 6 al 22 febbraio tra Milano e Cortina, sono state un evento storico per l’Italia. Ospitare i Giochi “in casa” ha rappresentato un’occasione unica non solo per mostrare al mondo le bellezze del nostro Paese, ma anche per dimostrare il valore degli atleti italiani, che hanno ottenuto risultati straordinari. Nel medagliere finale ha dominato la Norvegia, seguita dagli Stati Uniti, mentre l’Italia ha conquistato un eccellente terzo posto. Gli azzurri hanno chiuso con un totale di circa 30 medaglie, di cui 10 ori, 6 argenti e 14 bronzi: il miglior risultato di sempre nella storia delle Olimpiadi Invernali per il nostro Paese. Tra le imprese più importanti spiccano quelle degli atleti italiani che hanno conquistato l’oro. Francesca Lollobrigida è stata una delle grandi protagoniste, vincendo due medaglie d’oro nel pattinaggio di velocità nei 3000 e 5000 metri. Anche Federica Brignone ha fatto sognare gli italiani con la sua vittoria nel Super-G di sci alpino. Importanti successi sono arrivati anche nello ski cross con Simone Deromedis e nello slittino doppio femminile con la coppia Voetter-Oberhofer. Da ricordare anche la vittoria della staffetta mista nello short track, che ha dimostrato la forza del gioco di squadra italiano. Ottimi risultati sono arrivati anche con le medaglie d’argento. Tra queste spiccano quelle di Arianna Fontana nello short track, che grazie a questo risultato è diventata l’atleta italiana più medagliata nella storia olimpica, e di Giovanni Franzoni nello sci alpino.
	Anche le squadre italiane hanno dato grandi soddisfazioni, come nella staffetta mista di biathlon e nello snowboard cross a squadre. Non sono mancate nemmeno le medaglie di bronzo, conquistate da atleti come Sofia Goggia e Dominik Paris nello sci alpino, oltre a risultati importanti nel curling, nel pattinaggio di figura e nello slittino con Dominik Fischnaller. Questi risultati dimostrano come l’Italia sia competitiva in molte discipline diverse. Le Olimpiadi di Milano-Cortina 2026 non sono state solo un successo sportivo, ma anche un grande evento per tutto il Paese. Hanno portato entusiasmo, partecipazione e un forte senso di unità nazionale. Gli atleti italiani hanno dimostrato determinazione, talento e spirito di sacrificio, diventando un esempio per i giovani e per tutti gli appassionati di sport. In conclusione, queste Olimpiadi resteranno nella storia come uno dei momenti più importanti dello sport italiano. Non solo per il numero record di medaglie, ma anche per le emozioni che hanno regalato e per l’orgoglio di vedere l’Italia protagonista davanti al mondo intero.
	a cura di MATTIA FEGRO GALLETTI, ANNA SAIANI, LAURA SCIABARRASI, MARTA MANCINI E GIADA LUPATINI

	I “LEONI” DEL BRERA  ALLA LEONESSA CUP
	di REBECCA ANELOTTI La Leonessa Cup non è solo un torneo di calcio, ma il più importante evento sportivo scolastico di Brescia. La competizione mette di fronte le rappresentative dei principali istituti superiori del territorio, coinvolgendo centinaia di studenti in una sfida che unisce agonismo e senso di appartenenza. Organizzata da un team di giovani locali (guidati da Anita e Giulio) e sostenuta dalle community di "Superiori Bresciane" e "Orgoglio Bresciano", la coppa punta a eleggere la scuola regina della città sotto l'egida del Comune di Brescia.  In questo scenario prestigioso, la nostra scuola sta recitando un ruolo da protagonista assoluta. Sotto la guida tecnica dei mister Davide Di Marzio e Giacomo Piccaluga, i ragazzi hanno dimostrato di saper abbinare classe e carattere.  L’ESORDIO: 4-0 al Copernico.  Il cammino è iniziato col botto lo scorso 26 aprile. Contro il Liceo Copernico non c’è stata storia: un poker secco che ha messo subito in chiaro le ambizioni dei nostri. Il mattatore dell’incontro è stato Guido Bonocore, capace di siglare una doppietta fulminante già nel primo tempo, spaccando in due la difesa avversaria e mettendo in ghiaccio il risultato. Rimonta di carattere contro il Marco Polo Ben più tesa la sfida di domenica 2 maggio contro il Liceo Marco Polo. In una partita che sembrava stregata, i nostri ragazzi sono andati sotto al 30° minuto. Ma il carattere non manca a questo gruppo: al 45° minuto, proprio allo scadere, Alessandro Brais ha trovato il guizzo per l'1-1, salvando il risultato e trascinando la sfida ai calci di rigore. Dal dischetto, la freddezza ha fatto la differenza. Grazie a una sequenza quasi perfetta e alle parate decisive del nostro portiere, abbiamo avuto la meglio vincendo per 4-3. Una vittoria fondamentale che ci lancia verso le fasi finali con una consapevolezza tutta nuova.   DOMENICA 10 MAGGIO: Il ruggito del Capitano: Brais trascina i suoi ai quarti di finale. Il verdetto del campo è chiaro: il cammino continua. In un'atmosfera elettrica, l'ultima sfida contro il Don Bosco si è conclusa con un 1-0 che vale oro, garantendo matematicamente l'accesso ai quarti di finale. A decidere l'incontro è stata la firma più attesa, quella del Capitano Brais. In un match bloccato e tatticamente complesso, il leader della squadra si è caricato il gruppo sulle spalle, trovando il gol vittoria che ha spezzato l'equilibrio e fatto esplodere la gioia dei tifosi. Con il passaggio del turno in tasca, la squadra entra ora nella fase calda della competizione. Purtroppo non sempre le cose vanno come si desidererebbe, e contro il Calvesi i nostri atleti non sono riusciti a spuntarla, ma siamo certi che l’anno prossimo sapranno darci altre soddisfazioni. Quindi, oggi e domani, sempre FORZA BRERA!!!!
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	LA MAGIA DI UN NUOVO PIANETA
	DI VITTORIA DONINI E CINZIA BONANOMI
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	PROGETTO “OLTRE LA PENA” DI CHIARA BOVA E ASTRID L. ROMANENGHI
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